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MODI DI COMPORTAMENTO
Matteo 7:12

«Tutte le cose che voi volete che gli uomini vi facciano, fatele anche voi a loro; questa è la legge e i profeti».

Introd.

· Non poteva dire frase più saggia di questa Gesù per mettere nella giusta relazione gli esseri umani. Chi, farebbe male a sé stesso? O, chi parlerebbe male di sé stesso? O, chi tratterebbe sgarbatamente sé stesso, chi, userebbe arroganza, prepotenza, impazienza, prevaricazione su di sé? Chi farebbe imposizioni sregolate sulla propria persona?

· Oppure: chi, non vorrebbe ricevere del bene, una parola buona, un incoraggiamento, una considerazione, un’esortazione affettuosa e non prevaricante, impositiva; o un impatto in dialogo garbato anche quando c’è riprensione; chi non vorrebbe essere messo davanti al ragionamento, alla riflessione, piuttosto che all’imposizione? Chi non vorrebbe essere amato, rispettato, considerato, valutato nella propria persona, nelle proprie vedute, nella propria mentalità?

· Ad esempio: se la mia mentalità è cattolica, la mia mente “vede” tutte le cose, dottrine, pratiche religiose, feste, croci, immagini, alla maniera e con il filtro del cattolicesimo (così per tutte le altre denominazioni).

· Nel momento in cui io ho impatto con la verità di Gesù Cristo, continuo comunque a “vedere” le cose con gli stessi “occhi” dotati del filtro cattolico. Ci vuole tempo, pazienza, costanza, per dare la possibilità di assimilare a chi non ha lo stomaco adatto ad assumere cibo. Quando lo stomaco è chiuso, bisogna nutrirlo poco alla volta, e con cibi adatti alla situazione: latte, brodini, passati. Così ci vuole tempo, pazienza, costanza, al novizio, per poter gradualmente vedere che il colore delle dottrine sta cambiando.

· E dunque, prima ancora di predicare la Parola e fornire all’uditore novizio le coordinate bibliche per indurlo alla vera fede, bisogna usare una sorta di “psicologia” che faccia aprire la disponibilità, la mente e il cuore a chi ascolta la Parola.

· Non sto dicendo che bisogna studiare psicologia per predicare il Vangelo (anche se non farebbe male), ma che è necessario usare quel “tatto” sufficiente che permette di avere il giusto impatto con l’altro per far aprire la mente e il cuore a chi deve ascoltare la Parola, affinché lo faccia con profitto.

·  Gesù, Paolo e gli altri, hanno usato la psicologia che tutti dovremmo usare nella predicazione del Vangelo al perduto. Essi hanno cercato prima il buon approccio con gli altri, per poi predicare loro il Vangelo. Hanno valutato le loro posizioni, vedute, idee dottrinali e comportamentali, non condannando mai a priori, chi le cose non le conosceva, né poteva conoscerle! Hanno portato il giusto rispetto valorizzando prima i lati positivi del loro comportamento e poi dicendo quello che dovevano fare con le indicazioni della Parola, per la loro ubbidienza al Signore!

Gesù. 

· Si è trovato davanti ogni tipologia di persona: peccatori in genere, ladri, assassini, fornicatori, prostitute, adulteri, capi spirituali presuntuosi; falsi religiosi delle tradizioni, maestri arroganti e altro. Pertanto qui vediamo due tipi di peccatori: quelli mondani e quelli che hanno la presunzione di essere guide spirituali del popolo. E come li tratta Gesù in separata sede? Osserviamo:

· Usa tatto con i peccatori mondani:

· A Zaccheo appena lo vede dice: «Oggi vengo a casa tua» (Luca 19:5).
· All’adultera: «Neppure io ti condanno; va' e non peccare più» (Giovanni 8:11).

· Alla Samaritana: «Chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete; anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una fonte che scaturisce in vita eterna» (Giovanni 4:14).

· Diverso è il suo atteggiamento, quando si trova davanti ai “dottori”, ai “professori”, ai “sapienti”, ai capi religiosi e via dicendo!

· Ai Sadducei, presuntuosi che non credevano alla risurrezione: «Voi errate, perché non conoscete le Scritture, né la potenza di Dio» (Matteo 22:29).

· Ai Sapienti e intelligenti, che soltanto loro possono e pensano di conoscere: «Io ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti, e le hai rivelate ai piccoli» (Matteo 11:25).
· Agli Scribi, i Farisei, le Guide del popolo: «Guai a voi che: serrate il Regno dei cieli; divorate le case donne vedove; vi fate chiamare guide; pagate la decima di tutto e trascurate le cose più importanti della legge: giudizio, misericordia, fede» (Matteo 23:13-24).
Paolo:

· Anche Paolo, in molte situazioni, lo vediamo affrontare diversi tipi di persone, sia da convertire dal paganesimo più idolatrico (e usa un modo), sia verso i Cristiani ondulanti (ed usa un altro modo). Ma anche nelle lettere (dirette a Chiese), si può notare il comportamento dell’apostolo che tende sempre a far aprire le menti che si erano ri-chiuse. Osserviamo alcuni esempi:

· Ad Atene, Paolo parla a persone pagane, immerse nella più profonda idolatria e pur avendo lo spirito inacerbito, non li tratta con sgarbo ma con assoluto rispetto per la loro fede, pur non buona: «Ateniesi, siete estremamente religiosi. Ora io «Vi annunzio quel Dio sconosciuto, che adorate senza conoscere, al Quale avete dedicato un altare» (Atti 17:22-23).
· A Cristiani di dubbia provenienza come i “dodici battezzati” di Efeso, Paolo si esprime sempre con grazia dimostrante la volontà di Dio: «Con quale battesimo siete stati battezzati?» (Atti 19:3).
· Ai Cristiani da lui stesso evangelizzati li tratta e li condanna duramente per aver permesso ad alcuni di pervertire il Vangelo di Cristo che aveva loro predicato: «Chi annunzia, e segue, un altro Vangelo sia da condannare» (Galati 1:6-9).
Conclusione: 

Questi esempi ci insegnano come bisogna comportarsi dottrinalmente nelle varie fasi e situazioni della vita. Altri esempi di lettere ci rivelano che gli Scrittori del NT all’inizio, di un impatto anche con fratelli, non si pronuncia condanna, ma ognuno cerca di fare capire che i destinatari sono comunque compresi nell’amore di Dio, ma devono imparare a curarsi bene spiritualmente. Ecco perché all’inizio delle lettere troviamo sempre espresse benedizioni, preghiere, esortazioni, prima delle riprensioni e altro.
